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Un uomo, di nome Zacchèo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere chi 
era Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statura. Allora 
corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un sicomòro, perché doveva passare di 
là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zacchèo, scendi subi-
to, perché oggi devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. 
Zacchèo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo 
ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: 
«Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch'egli è figlio di Abramo. Il 
Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto». (Lc 19, 1-10) 

 

Quando Gesù si autoinvita alla nostra tavola 
 

Gesù passando alzò lo sguardo. Zaccheo cerca di vedere Gesù e scopre di esse-
re guardato. Il cercatore si accorge di essere cercato: Zaccheo, scendi, oggi devo 
fermarmi a casa tua. Il nome proprio, prima di tutto. La misericordia è tenerezza 
che chiama ognuno per nome. Non dice: Zaccheo, scendi e cambia vita; scendi e 
andiamo a pregare... Se avesse detto così, non sarebbe successo nulla: quelle 
parole Zaccheo le aveva già sentite da tutti i pii farisei della città. Zaccheo prima 
incontra, poi si converte. Da Gesù nessuna richiesta di confessare o espiare il 
peccato, come del resto non accade mai nel Vangelo; quello che Gesù dichiara è 
il suo bisogno di stare con lui: “devo venire a casa tua. Devo, lo desidero, ho bi-
sogno di entrare nel tuo mondo. Non ti voglio portare nel mio mondo, come un 
qualsiasi predicatore fondamentalista; voglio entrare io nel tuo. 
E non pone nessuna condizione all'incontro, perché la misericordia fa così: pre-
viene, anticipa, precede. Non pone nessuna clausola, apre sentieri, insegna re-
spiri e orizzonti. È lo scandalo della misericordia incondizionata. Devo venire a 
casa tua. Ma poi non basta. Non solo a casa tua, ma alla tua tavola. La tavola 
che è il luogo dell'amicizia, dove l'amicizia si rallegra di sguardi e unisce i com-
mensali... Quelle tavole attorno alle quali Gesù riunisce i peccatori sono lo spec-
chio e la frontiera avanzata del suo programma messianico. Dio alla mia tavola, 
come un familiare, intimo come una persona cara, un Dio alla portata di tutti.  
Ecco il metodo sconcertante di Gesù: cambia i peccatori mangiando con loro. 
Ammonisce senza averne l'aria, con la sorpresa dell'amicizia, che ripara le vite in 
frantumi. Zaccheo reagisce alla presenza di Gesù cambiando segno alla sua vita, 
facendo quello che il maestro non gli aveva neppure chiesto: ecco qui, Signore, 
la metà dei miei beni per i poveri; e se ho rubato, restituisco quattro volte tanto. 
Qual è il motore di questa trasformazione? Lo sbalordimento per la misericordia, 
una impensata, immeritata; lo stupore per l'amicizia. Gesù non ha elencato gli 
errori di Zaccheo, non l'ha giudicato, non ha puntato il dito. Ha offerto se stesso in 
amicizia, gli ha dato credito, un credito totale e immeritato. Il peccatore si scopre 
amato. Amato senza meriti. Semplicemente amato. E allora rinasce. Ermes Ronchi 
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XXXI DOMENICA del Tempo Ordinario 
Def fam Barsottini, Favaro Pasquina 
Bertin Rino e moglie Evelina 
Tito Bolognin, Zampieri Ezio e Maria Candeo, Turroni 
Pierpaolo e genitori, def fam De Negri vittime bombarda-
mento 
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Giovanni Fabris e fam, def fam Ferrato 
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Arigliani Severino e genitori, Agostini Carlo, Mary e ge-
nitori 
In cimitero veglia di preghiera per i Defunti 
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COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI 
 

In cimitero s. messa in suffragio dei Defunti 
Zampieri Ugo e Innocenti Bruna, Fasolato Jole Pasqua, 
Tresoldi Lorenzo, Menin Francesca, Zampieri Angelo 

G
I
O 
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San Martino de Porres 
Griggio Isabella, Sultato Dina, Guido, Armido, Augusta, 
Finesso Cesare, Gelindo, Rino, Carolina, Filomena, Pisto-
re Andrea 
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San Carlo Borromeo 
S. messa in suffragio dei Caduti di tutte le guerre 
Curtarello Giuseppe, Zuppa Gisella, Curtarello Giovanni, 
Marchioro Maria, Bonato Attilio, Bonato Anna, Angelo 
Portelli, Cancelli Pasquale, Mantoan Ferruccio, Ida, Tere-
sa, Annamaria, Eleonora e Antonio, Cuzzolin Silvio e 
Oliva, Cuzzolin Renato e Daniele 
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Tutti i Santi di Padova 
Buson Dario e fam, Pistore Sara, Menin Pietro e Moreno, 
Nale Onorina 
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6 novembre XXXII DOMENICA del Tempo Ordinario 
2 Mac 7,1-2.9-14; 2 Ts 2,16-3,5; Lc 20,27-38 

Sal 16: Ci sazieremo, Signore, contemplando il tuo volto. 
 

40° anniversario di Ordinazione Sacerdotale di p. Vittorio Baldon 
30° anniversario di Professione Religiosa di Lorena Buson 

DOMENICA 13 NOVEMBRE 2016 
ore 10.00 s. messa di ringraziamento 
ore 12.30 pranzo presso lo stand dietro la chiesa nuova 

             prenotazione al nr. 3332307528 (Flavio), entro giovedì 10 nov. 
adulti € 12, bambini € 6 



 

Questa domenica l’offerta delle torte alle porte della chiesa 
Ore 10.00 s. messa con don Saverio Turato 
Ore 16.30 in chiesa recita del Rosario 

 
 

 

Ore 15.00 in cimitero veglia di preghiera per i defunti 

 

Ore 11.00 in cimitero s. messa in suffragio dei defunti 
Ore 21.00 in patronato incontro degli Animatori 

 

In mattinata incontro dei preti e diaconi a Villa Immacolata (Torreglia) 
Ore 17.00 ADORAZIONE EUCARISTICA COMUNITARIA 
Ore 21.00 a Torreglia incontro della vicariale della Caritas 

 

Dalle ore 9.30 viene portata la Comunione ad anziani e ammalati 
Ore 20.45 in chiesa prove del Coro Cantate Domino 

 

Ore 15.00 recita del Rosario nella chiesetta del Pigozzo 
Ore 15.30 in patronato assemblea parrocchiale di AC 

 

In chiesa la busta per l’offerta mensile 
Ore 16.00 in Cattedrale s. messa con il vescovo a conclusione del Giubileo 

 

Qualora venga fatta la scelta della cremazione 
“Le ceneri del defunto devono essere conservate di regola in un luogo sacro, 
cioè nel cimitero. Sin dall’inizio i cristiani hanno desiderato che i loro defunti fos-
sero oggetto delle preghiere e del ricordo della comunità cristiana. Le loro tombe 
divenivano luoghi di preghiera, della memoria e della riflessione. I fedeli defunti 
fanno parte della Chiesa, che crede alla comunione ‘di coloro che sono pellegrini 
su questa terra, dei defunti che compiono la loro purificazione e dei beati del cie-
lo; tutti insieme formano una sola Chiesa’. La conservazione delle ceneri in un 
luogo sacro può contribuire a ridurre il rischio di sottrarre i defunti alla preghiera e 
al ricordo dei parenti e della comunità cristiana. In tal modo, inoltre, si evita la 
possibilità di dimenticanze e mancanze di rispetto, che possono avvenire soprat-
tutto una volta passata la prima generazione, nonché pratiche sconvenienti o su-
perstiziose”.  dall’ Istruzione della Congregazione per la Dottrina della Fede 
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Azione Cattolica 
Parrocchia San Giacomo Apostolo 

Battaglia Terme 
 
“L’Azione Cattolica Italiana, riconosciuta dalla Chiesa co-
me singolare forma di ministerialità laicale, attraverso la 
propria vita associativa, intende realizzare, nella comunità 
cristiana e nella società civile, una specifica esperienza, 
ecclesiale e laicale, comunitaria e organica, popolare e 
democratica…” 

Art. 17 dello Statuto di Azione Cattolica. 
 

Assemblea di Azione Cattolica del 5 e 19 novembre 
 

E’ passato un triennio dall’ultima assemblea elettiva e pertanto quest’anno, come 
da statuto e regolamento, dobbiamo procedere all’elezione della nuova rappre-
sentanza di Azione Cattolica della Parrocchia di San Giacomo in Battaglia Terme. 
 

Questo momento rappresenta un evento particolarmente rilevante per la nostra 
vita associativa. 
 

Da un lato infatti fornisce l’opportunità di riflettere su cosa è successo in questi 
ultimi tre anni e di interrogarci su quale impegno di Azione Cattolica vorremmo 
esprimere in futuro, a servizio della nostra parrocchia e del paese in cui viviamo, 
cercando assieme di “guardare avanti”. Dall’altro esprime un valore basilare per 
la nostra associazione: quello di essere una associazione democratica.  
 

“La configurazione associativa e la scelta democratica sono essenziali e neces-
sarie allo spirito conciliare ed ecclesiale dell’AC.” “Ecclesialità” e “democrazia” 
per Ac non possono essere disgiunti; per questo esprimere il proprio voto rappre-
senta un “esercizio di democrazia” fondamentale per tutti: per “adulti”, “giovani” e 
“giovanissimi” (il diritto di voto si esercita a condizione che l’associato abbia com-
piuto il 14° anno di età). 
 

A tale proposito sono previsti due momenti assembleari il 5 e 19 novembre p.v.: 
 

Sabato 5 Novembre ore 15.30 c/o Patronato: Assemblea Parrocchiale di Ac: 
un incontro per una valutazione del lavoro fatto in questo ultimo triennio e per 
disegnare insieme l'impegno dell'AC del futuro in Battaglia Terme, nonché 
affrontare il tema della gestione associativa locale e delle elezioni della nuova 
presidenza parrocchiale. 
 

Sabato 19 Novembre ore 15.30 c/o Patronato: Assemblea elettiva Parrocchiale 
di Ac: dopo un momento riepilogo su quanto emerso nel precedente incontro 
e una condivisione di idee e riflessioni maturate a seguito dello stesso, si proce-
derà alle elezioni del presidente e del consiglio parrocchiale di Ac. 
 

Vi aspettiamo. 
       Renzo  (il presidente uscente) 
       e il Parroco Don Edoardo 


